
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1965 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Ulteriori modifiche e integrazioni alla delibera n. 26 di data 20 gennaio 2017 (Procedure per il 
rilascio ed il rinnovo dei certificati di abilitazione all'acquisto, all'utilizzo e alla vendita dei prodotti 
fitosanitari, nonché all'esercizio dell'attività di consulenza sull'impiego di prodotti fitosanitari e dei 
coadiuvanti, in applicazione del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante "Attuazione della 
Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile 
dei pesticidi" e del decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante "Piano d'azione nazionale per 
l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN)"). 

Il giorno 27 Novembre 2020 ad ore 10:54 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI

Assenti: ASSESSORE ROBERTO FAILONI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta

RIFERIMENTO : 2020-S164-01233Pag 1 di 5 
Num. prog. 1 di 39 



Il relatore comunica: 
 
Con delibera n. 26 di data 20 gennaio 2017 la Provincia Autonoma di Trento si è dotata delle nuove 
procedure per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione all'acquisto, all'utilizzo e alla 
vendita dei prodotti fitosanitari, nonché all'esercizio dell'attività di consulenza sull'impiego di 
prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti. 
 
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1810 di data 3 novembre 2017 erano state apportate 
alcune modifiche e integrazioni atte a migliorare l’impianto organizzativo volto al rilascio dei 
certificati di abilitazione e al loro rinnovo , nonché a creare un sistema integrato ove la formazione 
“tradizionale”, ovvero la formazione erogata per corsi, potesse interfacciarsi con il sistema dei 
crediti formativi, in grado di affiancare, se non sostituire la prima. 
 
A poco più di tre anni dall’avvio del nuovo sistema di formazione in attuazione della Direttiva 
2009/128/CE, si ritiene ora opportuno modificare e integrare ulteriormente dette procedure allo 
scopo di perseguire un ulteriore miglioramento delle stesse. 
 
Considerate le oggettive difficoltà determinate dall’avvento dell’epidemia di SARS-CoV-2 
sull’organizzazione dei corsi e degli esami, con la sospensione delle predette attività, si prevede 
inoltre di adottare modifiche alle disposizioni già contenute nella citata DGP  n. 26/2017 e s.m. e i. 
in merito al ricorso alla modalità FAD (e-learning), estendendo la possibilità di ricorrere a detta 
modalità per l’intera durata del corso di formazione e di aggiornamento includendo tra i beneficiari 
anche i venditori di prodotti fitosanitari e i consulenti. 
 
In linea poi con le proposte delle regioni in merito alla revisione del Piano d’Azione nazionale per 
l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), si prevedono ulteriori modifiche testuali alla 
predetta DGP  n. 26/2017 e s.m. e i., atte ad allinearne i contenuti. 
 
Considerata la numerosità delle modifiche puntuali effettuate sul testo degli allegati alle precedenti 
edizioni, si propone di sostituire integralmente gli allegati della citata DGP  n. 26/2017 e s.m. e i. 
con gli allegati alla presente.  
 
Di seguito si riportano le principali modifiche introdotte. 
 
L’art.  3, co. 5 dell’allegato A - Disposizioni per il rilascio ed il rinnovo dei certificati di abilitazione 
specifica che un soggetto già in possesso del certificato di abilitazione alla consulenza possa 
richiedere al Servizio competente l’abilitazione alla vendita solo se presenta contestualmente 
richiesta di revoca o di sospensione dell’abilitazione alla consulenza in quanto il PAN vieta 
l’esercizio contemporaneo delle predette attività. 
 
Il successivo art. 4 del medesimo allegato A, prevede al comma 2 che tra i soggetti che 
compongono la commissione di valutazione delle conoscenze ci siano, accanto ad esperti in materia 
di agricoltura e di salute, anche membri esperti nominati dal Dipartimento competente in materia 
ambientale, in accordo con APPA. Ciò, al fine di assicurare la presenza di esperti in tutte le materie 
previste dall’allegato I del D.lgs. 150/2012. 
 
L’art. 5 “Rilascio dei certificati di abilitazione” al comma 2 introduce inoltre la possibilità che i 
richiedenti il certificato di abilitazione alla vendita o all’esercizio dell’attività di consulenza possano 
contestualmente richiedere anche il certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari, che avrà la stessa data di scadenza, ma un proprio codice di abilitazione. 
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Questa previsione rende peraltro inutile il permanere dell’art. 6 della precedente edizione 
dell’allegato A, eliminato dalla attuale versione, il quale prevedeva che le abilitazioni meno 
specialistiche fossero assorbite in quelle più specialistiche e che in caso di rinuncia, revoca o 
sospensione di quella più specialistica rivivesse quella meno specialistica. 
 
Il medesimo art. 5, al comma 5, prevede inoltre che i certificati di abilitazione siano rinnovabili da 
12 mesi prima fino a 5 anni dopo la loro scadenza previa verifica della partecipazione alla 
formazione periodica obbligatoria.  
 
Altre modifiche sono contenute nell’allegato B - Disposizioni concernenti la formazione e 
riguardano principalmente: 
 
− l’art. 1 “Individuazione dei soggetti formatori e sistema di accreditamento”, che prevede, 

analogamente a quanto previsto dalla normativa nazionale di riferimento, che anche 
l’Università di Trento sia accreditabile come soggetto formatore; 

− l’art. 2, che descrive le modalità per la realizzazione e la gestione dei corsi di formazione ed 
elenca i requisiti che devono possedere i docenti/formatori. L’ultimo paragrafo (2.9) prevede in 
particolare, che per i corsi finalizzati alla formazione dei consulenti, si possa ricorrere ad 
esperti, non altrimenti reperibili, che hanno rapporti di dipendenza o di collaborazione diretta, a 
titolo oneroso, con società titolari di autorizzazione di prodotti fitosanitari, secondo la 
definizione di cui all’articolo 3, paragrafo 24 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

 
Anche l’allegato C - Obiettivi formativi, è stato oggetto di un riesame globale allo scopo di meglio 
focalizzare gli obiettivi: bisogni formativi, in termini di competenze; caratteristiche del progetto 
formativo, anche in termini di strategia formativa e di metodologia didattica; standard formativi  
finalizzati al rilascio e al rinnovo delle abilitazioni citate.  
 
Nelle appendici 1 e 2 al medesimo allegato C, le tabelle comprensive dell’articolazione dei 
contenuti minimi e dei tempi indicativi della formazione per il rilascio ed il rinnovo dei certificati di 
abilitazione sono state integrate, per ciascun modulo (per utilizzatori professionali, per venditori e 
per consulenti), con gli specifici obiettivi formativi. 
 
Per quanto riguarda l’Allegato D – Crediti formativi – è fatta salva la possibilità che possano essere 
riconosciuti crediti formativi anche a corsi effettuati mediante collegamento telematico in 
videoconferenza tali da assicurare l’interazione tra docente e discenti e quindi equiparabili a tutti gli 
effetti alla formazione in presenza. 
 
Da ultimo anche l’allegato E – Formazione a distanza in modalità e-learning, introduce importanti 
novità. In primis perché estende anche ai venditori e ai consulenti la facoltà di ricorrere alla 
modalità FAD/e-learning per ottenere il rilascio/rinnovo delle specifiche abilitazioni.  
 
L’art. 1 ribadisce ulteriormente che la formazione a distanza effettuata mediante collegamento 
telematico in videoconferenza, tale da assicurare l’interazione tra docente e discenti, si ritiene 
equiparata a tutti gli effetti alla formazione in presenza. 
 
I successivi articoli mirano a definire nel dettaglio le modalità operative per l’effettuazione della 
formazione a distanza: requisiti e specifiche di carattere organizzativo (art. 3), i profili di 
competenze per la gestione didattica e tecnica (art. 4), requisiti e specifiche di carattere tecnico (art. 
5), la documentazione progettuale, le caratteristiche del materiale formativo e le verifiche di 
apprendimento  (art. 6). 
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Ciò premesso 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
− visti gli atti e le leggi citate 
− a voti unanimi legalmente espressi 
 

DELIBERA 
 
− di modificare il punto 1 del dispositivo della deliberazione n. 26 di data 20 gennaio 2017, 

sostituendo integralmente gli allegati A, B, C, D ed E della medesima con gli allegati A, B, C, 
D ed E della presente deliberazione, di cui formano parte integrante; 

 
− di mantenere invariato quanto altro disposto con la citata deliberazione n. 26 di data 20 gennaio 

2017. 
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Adunanza chiusa ad ore 12:56

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A - Disposizioni per il rilascio ed il rinnovo dei certificati di abilitazione - ed. 2020

002 Allegato B - Disposizioni concernenti la formazione

003 Allegato C - Obiettivi formativi - ed. 2020

004 Allegato D - Crediti formativi - ed. 2020

005 Allegato E - Formazione a distanza (FAD) - ed. 2020

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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2. 

 

3. 

 

4. 

 

 

5. Il Servizio competente, effettuate le opportune verifiche, riconosce il/i credito/i formativo/i e ne 

dà comunicazione al soggetto proponente. 

6. Possono essere riconosciuti crediti formativi anche a corsi effettuati mediante collegamento 

telematico in videoconferenza tali da assicurare l’interazione tra docente e discenti e quindi 

equiparabili a tutti gli effetti alla formazione in presenza.  

7. 
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